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N on può giammai negariì, che il Suddetto Pontefice Gregorio

II. veggendo , che Rom a, e i Popoli dell’ Italia voleano fottrarfi 
dal giogo dell’ empio Tiranno Leone Ifauro, che condannava il 
culto delle facre immagini, gli efortò più volte a mantenerfi nel­
la fede , e nell’ animo ben affetto verfo il Romano Imperio . E  per­
chè eifi maggiormente infiammati di zelo per la difefa del Cattoli­
co D ogm a, e accefi di fdegno per le fcellerate iniidie tramate con­
tro la vita del loro Paftore, e loro fovrano Capo, e difenfore G re­
gorio , aveano determinato di eleggere un Comandante , o Impc- 
radore, fotto la cui fcorta portarii in Coftantinopoli, e deporrc 
dal Trono lo fcelierato Leone , che allora tanto iniquamente vi re­
gnava; il Pontefice G regorio , che non difperava la conver­
sione del mal configliato Principe, noi permife. Tanto ci attefla 
Anaftafio nella Vita di Gregorio II. » Cognita vero Imperatoris 
» nequitia , omnis Italia confilium iniit, ut libi eligerent Impera- 
» torem , &  Conftantinopolim ducerent. Sed compefcuit tale con- 
» filium Pontifex , fperans converfionem Principis.

E  poiché s’ avanzava di giorno in g iorno, a mifura , che 1’ 
empietà del Greco Imperadore crefceva, la follevazione de’ Po­
poli in Italia, non potendo più quelli (offerire la perfecuzione , 
moffa in tutte le parti del Romano Imperio contro le facre Im­
magini, totalmente fi Separarono dall’ Imperio d ’ Oriente , e fi fot- 
topofero al Romano Pontefice. Su quefto particolare potrei io ben 
fare una lunga differtazione, la quale non è neceffaria, per effere 
già Hata fcritta, e data alla luce dal Reverendiilimo Padre Orfi, 
il quale chiaramente dimoftra, nel Capo I. come fotto l’ imperio 
di Leone Ifaurico , en e i Pontificato di Gregorio II. i Romani, e 
gli altri Popoli dell’ Italia,* che dipendeano dall’ im perio, comin­
ciarono a fcuotere il giogo dell’ antica foggezione, eleggendofi i 
proprj D u c i, Capi e Governatori, e che una tal carica in Roma, 
e nel fuo Ducato fu da quel tempo appreffo il Romano Pontefi­
ce . Dimoftra in oltre il celebratiffimo Autore al Capo 2. come 
prima delle fpedizioni del Re Pippino in Italia contro i Longo­
bardi, i Romani Pontefici, almeno come Capi della Repubblica, 
efercitarono in Roma, e nel fuo Ducato alcuni atti proprj della 
Maeftà , e che indizj fono di una vera Sovranità*

O l t r e  alla fpontanea , e libera dedizione, ovverò, volontaria 
foggezione de’ Popoli, eh’ è il più antico , e ghifto titolo , e la più 
antica ragione del dominio, e poffeffo delli Stati Spettanti alla Chie- 
fa Rom ana, vi fono ancora varj Diplomi de’ Principi, che con- 
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